
PREAMPLIFICATORE STEREO 
EQUALIZZATO R.I.A.A. 



C A R A T T E R I S T I C H E T E C N I C H E 

Tensione di alimentazione: 12 Vc.c. 
Corrente di assorbimento: 1,6 mA 
Impedenza di ingresso: 47 kfi 
Impedenza di uscita: 100 kfi 
Guadagno a 1.000 Hz: 40 dB 
Diafonia a 1.000 Hz: 70 dB 

Il preamplificatore stereofonico, la cui 
realizzazione è possibile mediante la sca­
tola di montaggio UK 165, è destinato 
agli amatori dell'Alta Fedeltà. 
Un efficiente sistema di equalizzazione 
R.I.A.A., a controreazione selettiva, agi­
sce in modo che l'amplificazione ottenu­
ta, anziché essere lineare per tutte le fre­
quenze segua un andamento tale per cui 

Ma curva caratteristica di riproduzione 
risulti inversa rispetto alla caratteristica 
di incisione. 
Inoltre il circuito di controreazione adot­
tato presenta il notevole vantaggio di fa­
cilitare l'adattamento e di ridurre i fe­
nomeni di distorsione ed il rumore di 
fondo. 

1 preamplificatore UK 165 sa­
rà veramente apprezzato da 
coloro che sono in possesso di 

complessi stereofonici ad alta fedeltà. 
Infatti l'impiego di un preamplificatore 
del genere, oltre a dare la possibilità 
di aumentare la intensità dei segnali di 
ingresso che provengano, ad esempio, 
da un pick-up di tipo magnetico i l cui 
livello d'uscita, come è noto, è piuttosto 
basso, consente di ottenere una adegua­
ta compensazione della risposta secondo 
la curva di equalizzazione della R.I.A.A. 

Questa ricostruzione della curva è as­
solutamente indispensabile nei comples­
si ad alta fedeltà dove la riproduzione 
deve avere le stesse caratteristiche dina­
miche originali. 

La caratteristica di incisione più usa­
ta attualmente in campo internazionale 
segue per l'appunto le norme della 
R.I.A.A. (Recording Industry Associa­
tion of America), secondo le quali i l i ­
velli di registrazione devono variare 
in funzione della frequenza per cui la 
frequenza di 30 Hz, ad esempio, deve 
essere compressa ad un livello di —18,6 
dB, la frequenza di 1.000 Hz restare co­
stante mentre la frequenza di 18 kHz 
viene esaltata ad un livello di + 18,8 
dB. 

La tabella 1 indica i livelli di regi­
strazione secondo la caratteristica della 
R.I.A.A.: 

E' evidente perciò che se nella ripro­
duzione si vuole ottenere una curva che 
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T A B E L L A t 

Frequenza Hz 

T A B E L L A t 

Frequenza Hz Livello dB Frequenza Hz Livello dB 

T A B E L L A t 

Frequenza Hz 

30 -18,6 4.000 + 6,6 

40 - 1 8 5.000 + 8,2 

50 -17 6.000 + 9,6 

70 -15,3 7.000 + 10,8 

100 -13,1 8.000 + 11,9 

200 - 8,2 9.000 + 12,9 

300 - 5,5 10.000 + 13,8 

400 - 3,8 11.000 + 14,6 

12.000 + 15,3 500 - 2,7 12.000 + 15,3 

600 - 1,8 13.000 + 16 

700 - 1,2 14.000 + 16,6 

800 - 0,7 15.000 + 17,2 

900 - 0,3 16.000 + 17,7 

1.000 - 0 17.000 + 18,3 - 0 

2.000 + 2,5 18.000 + 18,8 

3.000 + 4,7 19.000 + 19 

Fig. 2 - Serigrafia del circuito stampato. 

rispecchi fedelmente la qualità d'inci­
sione occorre correggere la curva di r i ­
sposta dell'amplificatore secondo un an­
damento inverso rispetto alla frequenza 
di registrazione e cioè in modo che le 
frequenze compresse, ossia le frequenze 
basse, siano esaltate e le frequenze alte, 
siano compresse. 

Pertanto riferendoci, ad esempio, a 
quanto abbiamo detto sopra, la frequen­
za base di 1.000 Hz resterà allo stesso l i ­
vello di 0 dB, la frequenza limite infe­
riore di 30 Hz dovrà essere elevata di 
18,6 dB, mentre quella di 18 kHz dovrà 
essere compressa di 18,8 dB. 

Ciò significa che per ottenere in un 
preamplificatore la caratteristica di r i ­
sposta R.I.A.A., in funzione della sud­
detta tabella, è sufficiente lasciare inal­
terato il numero di dB ed agire in modo 
da ottenere una inversione del loro se­
gno: cioè il positivo dovrà essere trasfor­
mato in negativo ed il negativo in po­
sitivo. 

Nell'amplificatore UK 165 è stato scel­
to i l sistema di equalizzazione a contro-



Fig. 3 - Montaggio del transistore 
BC108B nel rispettivo zoccolo. 

reazione selettiva, realizzabile mediante 
dei filtri a resistenza e capacità, che pre­
senta notevoli vantaggi rispetto ad altri 
circuiti del genere. Infatti questi filtri 
sono progettati in modo tale che la con­
troreazione introdotta nel circuito, istan­
te per istante, assume un valore che va­
ria in funzione della frequenza, e di con­
seguenza, l'amplificazione non risulta u-
niforme per tutte le frequenze ma segue 
la legge R.I.A.A. desiderata, dando alla 
riproduzione le caratteristiche originali 
d'incisione. 

I L CIRCUITO E L E T T R I C O 

Come si può osservare dallo schema 
elettrico illustrato in figura 1, ciascuna 
delle due sezioni del preamplificatore 
UK 165, che naturalmente sono identi­
che fra loro, è costituita da due transi­
stori al silicio tipo BC108B. Si tratta di 
transistori che oltre a consentire un ele­
vato guadagno, in considerazione della 
loro frequenza di taglio, che è alquan­
to elevata, presentano dei particolari van­
taggi fra cui i l miglioramento del rap­
porto segnale/disturbo, che è della mas­
sima importanza in un preamplificatore 
il quale è destinato ad essere impiegato 
in unione a dei complessi ad alta fedeltà. 

I due transistori TRI e TR2, che as­
sicurano un guadagno di oltre 40 dB al­
la frequenza di 1.000 Hz, sono collegati 
direttamente fra loro (cioè il collettore 
di TRI fa capo alla base di TR2) e ciò 
ha i l pregio di permettere i l passaggio 
integrale della banda passante relativa ai 
toni bassi. Si tratta di un genere di col­
legamento che in passato dava adito a 
delle difficoltà ma che oggigiorno è sta­
to reso possibile dai moderni transistori 
al silicio nei quali la corrente di fuga 
L b o (collettore-base) è da ritenersi quasi 
trascurabile. 

L'equalizzazione dei segnali, secondo 
la curva R.I.A.A., si ottiene tramite la 
rete selettiva di controreazione costituita 
da due gruppi RC, composti rispettiva­
mente dal condensatore C3 da 820 pF e 
dal resistore R4 da 47 k f i i l primo, e dal 
condensatore C4 da 3,3 nF e dal resi­
store R9 da 1,2 Mf2 i l secondo. 

Da notare che utilizzando questo tipo 

di circuito le norme di equalizzazione 
adottate internazionalmente sono rispet­
tate a ± 1 dB sulla gamma compresa 
fra 25 Hz e 20 kHz. 

La base del primo transistore — 
TRI — fa capo al circuito d'ingresso 
tramite il condensatore elettrolitico C2 
da 2 iiF e la sua impedenza di ingresso 
assume il valore di 47 k f i . In questo 
circuito il resistore RI da 68 k f i ed i l 
condensatore CI da 150 pF hanno i l 
compito di evitare inneschi a frequenza 
ultrasonore. 

La polarizzazione di base del transi­
store TRI è ricavata dal circuito di 
emettitore del transistore TR2, mediante 
i l resistore R5 da 180 k f i mentre la 
tensione di emettitore viene fornita dal 
resistore R2 da 680 f i . 

La rete di equalizzazione, alla quale 
abbiamo fatto cenno più sopra, è inse­
rita, per l'appunto, fra l'emettitore di 
TRI ed i l collettore di TR2. 

L'emettitore del transistore TR2 fa 
capo alla massa tramite i resistori R7 
da 390 f i e R6 da 1,5 k f i quest'ultimo 
shuntato dal condensatore stabilizzatore 
C5 da 100 uE. 

I l resistore R8 da 10 k f i rappresenta 
invece la resistenza di carico del collet­
tore di TR2. 

L'accoppiamento al circuito d'ingres­
so dell'amplificatore viene effettuato me­
diante il condensatore elettrolitico C6 da 
5 tiF. L'impedenza di uscita risulta così 
di 100 k f i . 

Lo stesso ragionamento, circa la fun­
zione del circuito, è valido, naturalmen­
te, anche per l'altra sezione dell'ampli­
ficatore della quale fanno parte i tran­
sistori TR3 e TR4. 

MONTAGGIO DEI COMPONENTI 

La fase di montaggio è la parte che 
concretizza ogni realizzazione, di conse­
guenza l'accuratezza e le precauzioni di 
montaggio vanno scrupolosamente rispet­
tate. 

L'AMTRON adottando uno speciale 
metodo ormai a tutti noto permette di 
realizzare qualsiasi montaggio nel mo­
do più corretto e sicuro possibile. 

Nella figura 2 è riportata la disposi­
zione dei componenti sulla basetta a cir­
cuito stampato e ciò facilita la loro 
giusta inserzione. L'ordine di montaggio 
è i l seguente: 

O Montare tutti i resistori, controllando 
attentamente il loro valore, quindi sal­
dare. 

• Montare i condensatori, facendo rife-Fig. 4 - Basetta circuito stampato a montàggio ultimato. 



Fig. 5 - Esploso di montaggio della basetta C.S. e del contenitore. 

rimento alla polarità. per quanto con­
cerne i tipi elettrolitici, mentre per i tipi 
styroflex occorre evitare un eccessivo 
riscaldamento durante la saldatura. 
• Montare gli ancoraggi per C.S. ai 
punti + e — e gli zoccoli per transi­
stori. 

0 Montare le prese pentapolari per 
C.S. e infine i transistori ai rispettivi 
zoccoli. 

Prima di inserire i transistori nei ri­
spettivi zoccoli, come si può notare in 
figura 3, è bene accorciare i loro ter­
minali da una distanza di circa 6 mm 
dal corpo del transistore stesso. La ba­
setta completa di tutti i componenti è 
visibile in figura 4. 

I l montaggio si completa unendo la 
basetta C.S. precedentemente ultimata 
alle relative parti meccaniche. Nella fig. 
5 si nota un disegno in esploso i l quale 
facilita i l montaggio delle varie parti 
che compongono questo preamplifica­
tore. Nella fig. 6 si notano alcuni parti­
colari come la disposizione del gommino 
passacavo sulla parete del contenitore 
che deve essere tale da consentire i l 
passaggio dei conduttori che alimentano 
l 'UK 165. 

Per la disposizione delle prese d'ingres­
so e di uscita è sufficiente seguire le 
indicazioni riportate nella figura 7. 

Per i l collegamento di un giradischi al-
l'UK 165 e da questi ad un amplifica­
tore si consiglia l'impiego di un cavo 
schermato tipo G.B.C. CC/0108-01 e 
spinotti tipo GQ/0640-00. 

La lunghezza del cavo deve essere 
preferibilmente la più corta possibile 
onde evitare spiacevoli inconvenienti. 

IMPIEGO 

L'impiego del preamplificatore stereo 
UK 165 è già stato indicato nella pre­
messa: esso è utile ogni qualvolta ci si 
trovi nella necessità di amplificare dei 
segnali deboli da inviare ad un ampli­
ficatore stereo e nello stesso tempo si de­
sideri ottenere delle riproduzioni estre­
mamente fedeli dei dischi incisi secondo 
le norme R.I.A.A. 

Fig. 6 - Aspetto della basetta C.S. 
all'interno del contenitore. 



Fig. 7 - Collegamenti alle prese d'ingres­
so e d'uscita. 

TRANSISTORE A L S I L I C I O 
PLANARE EPITASSIALE BC108 

I l transistore NPN planare epitassiale 
BC108 è adatto per l'impiego come pre­
amplificatore e pilota di bassa frequenza. 

E L E N C O DEI COMPONENTI 

N. Sigla Descrizione 

2 R1-R18 resistori da 68 kfi 
2 R2-R17 resistori da 680 fi 
2 R3-R16 resistori da 36 kfi 
2 R4-R15 resistori da 47 kfi 
2 R5-R14 resistori da 180 kfi 
2 R6-R13 resistori da 1,5 kfi 
2 R7-R12 resistori da 390 fi 
2 R8-R11 resistori da 10 kfi 
2 R9-R10 resistori da 1,2 Mfi 
2 C1-C13 condensatori da 150 pF 
2 C2-C12 condensatori elettrolitici da 2 uE 
2 C3-C11 condensatori da 820 pF 
2 C4-C9 condensatori da 3,3 nF 
2 C5-C10 condensatori elettrolitici da 100 uE 
2 C6-C8 condensatori elettrolitici da 5 uF 
1 C7 condensatore elettrolitico da 250 uE 
1 C.S. circuito stampato 
1 — contenitore 
4 — distanziatori 
1 — gommino passacavo 
2 — ancoraggi per C.S. 
4 — zoccoli per transistori 
4 — transistori BC108B 
2 — prese a 5 posizioni fiss. a C.S. 
4 — viti 3 M x 10 
4 — dadi 3 M 

4 — viti autofilettanti 2,2 x 5 T C 

DATI TECNICI 

Tensione collettore-emettitore (VBE = 0 ) V c E S max 30 V 

Tensione collettore-emettitore (base aperta) V c E O max 20 V 

Corrente di collettore (valore di picco) IcM max 200 mA 

Potenza dissipata totale a Tamb = 25°C P,.o, max 300 mW 

Temperatura di giunzione T, max 175°C 

Fattore di amplificazione di corrente a 
T i = 25°C h,« > 125 

le = 2 mA; V C E = 5 V ; f = 1 kHz < 900 

Frequenza di transizione 
Ic= 10 mA; VCE = 5 V f, typ- 300 MHz 

Figura di rumore a R s = 2 k f i 
Ie= 200 U.A; V C E = 5 V 

f = 1 kHz; B = 200 Hz F typ. 2 dB 

XA/7320-66 

INPUT 

3 = ING. 1 
5 = ING. 2 
2 = Massa 

3 = ING. 1 

OUTPUT 

1 = U1 
4 = U2 
2 = Massa 


